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Prefettura di Livorno
Ufficio Territoriale del  Governo

                    PROTOCOLLO D’INTESA EMERGENZA ABITATIVA

Tra la

PREFETTURA DI LIVORNO

COMUNE DI LIVORNO

TRIBUNALE DI LIVORNO

CASALP

ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI PROPRIETARI IMMOBILIARI

ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEGLI INQUILINI

PREMESSO che il Comune di Livorno rientra tra i comuni ad alta tensione abitativa (ATA) di cui alla Delibera CIPE 87/2003;
VISTO il D.L. 31 agosto 2013 n. 102 convertito con L. 28 ottobre 2013 n. 124 che all’art. 6, comma 5, prevede che il Prefetto adotti misure di graduazione programmata dell’intervento della forza pubblica nell’esecuzione dei provvedimenti di sfratto e che nel contempo fa rinvio all’adozione di apposito Decreto Interministeriale, relativo alla ripartizione dei finanziamenti previsti dal Fondo per gli inquilini morosi incolpevoli, ai criteri per la concessione dei contributi, alla definizione di morosità incolpevole;
ATTESO che il D.L. 28 marzo 2014 n. 47 recante misure urgenti per l’emergenza abitativa ha aumentato la dotazione del Fondo destinato al sostegno degli inquilini morosi e ha concesso la possibilità ai Comuni e alle Regioni di intraprendere iniziative per la costituzione di agenzie o di fondi di garanzia per reperire alloggi da offrire in locazione a canone concordato;
VISTO il Decreto 14 maggio 2014 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, attuativo dell’art. 6, comma 5, del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito in L. n. 124 del 28 ottobre 2013, con cui le risorse assegnate al Fondo di cui al primo periodo sono ripartite tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;
VISTO il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30 marzo 2016, ed in particolare gli artt. 5 e 6, ove vengono disciplinati gli aspetti relativi alla finalizzazione dei contributi e alla graduazione programmata degli interventi della forza pubblica;
VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 296 del 09.03.2020 con la quale sono stati approvati i nuovi criteri di riparto del Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli;
VISTO il decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 3866 del 05.03.2020 avente ad oggetto “Fondo Nazionale destinati agli inquilini morosi incolpevoli di cui al D.L. 102/2013 – convertito dalla L. 124/2013 – Ripartizione risorse anno 2019 a Comuni Capoluogo e ad alta tensione abitativa;
VISTA la determinazione del Comune di Livorno n. 193 del 14/1/2020, con cui il Comune ha rinnovato l’Avviso annuale per la presentazione delle istanze di accesso ai contributi di cui all’art. 5 del citato D.M. 30 marzo 2016;
CONSIDERATO che il Comune di Livorno intende attivare provvedimenti finalizzati a garantire la sostenibilità sociale dei procedimenti di sfratto anche per le annualità successive al fine di assicurare il corretto e puntuale impiego dei trasferimenti statali volti a far fronte all’emergenza sfratti, nonché attraverso l’utilizzo di risorse proprie;
VISTA l’individuazione dei criteri di definizione di morosità incolpevole e i criteri per l’accesso ai contributi da rispettare nei provvedimenti comunali che definiscono le condizioni di morosità incolpevole che consentono l’accesso ai contributi stabiliti dagli artt. 5 e 6 del D.M. 30 marzo 2016;
VISTA la L.R. 2 del 2 gennaio 2019, in particolare gli articoli 7  e 14, che ha incrementato fino al 40% l’aliquota degli alloggi che i Comuni possono destinare per situazioni di emergenza abitativa, tra le quali gli sfratti esecutivi non prorogabili inseriti negli elenchi per l’esecuzione con la forza pubblica che siano stati intimati per finita locazione o per morosità incolpevole;
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n.342 del 23/4/2019, come modificata dalla deliberazione n. 149/2020, con cui viene adeguato alla novella legislativa il “ Disciplinare per l'accesso all'emergenza abitativa”, attraverso il quale l'Amministrazione Comunale ha inteso regolamentare l'accesso all'utilizzo autorizzato degli alloggi ERP e alla graduatoria sfratti destinata agli sfratti esecutivi inseriti negli elenchi per l’esecuzione con la forza pubblica intimati per finita locazione o per morosità incolpevole;
CONSIDERATA la possibilità attribuita alle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo di adottare misure di graduazione programmata dell’intervento della forza pubblica nell’esecuzione dei provvedimenti di sfratto, sulla base di elenchi dei soggetti richiedenti che abbiano i requisiti per l’accesso al contributo trasmessi dai Comuni;
CONSIDERATO che, in sede di concreta applicazione delle normative nazionali e regionali, tra i diversi soggetti istituzionali interessati è necessario armonizzare e integrare gli interventi, in particolare quelli previsti sulla morosità incolpevole, sotto i profili della ripartizione delle risorse, del numero di alloggi da assegnare in emergenza agli sfrattati, nonché delle procedure da attuare nei confronti delle famiglie colpite da sfratto;
CONSIDERATO il numero elevato delle famiglie e dei cittadini oggetto di procedura esecutiva di sfratto e delle famiglie attualmente già sfrattate e prive di soluzione alloggiativa certa, tale da determinare un grave contesto di emergenza sociale e di possibile pregiudizio per la sicurezza pubblica;
ACCERTATO che molti dei nuclei familiari oggetto delle predette procedure esecutive di sfratto si trovano in condizioni di grave disagio economico e sociale e hanno a loro carico soggetti invalidi, anziani o minori;
CONSIDERATO che, nonostante si sia osservato già dal 2017 una riduzione dei provvedimenti di sfratto definiti/eseguiti, il numero degli sfratti oggetto di esecuzione con la Forza pubblica nel 2018 si è mantenuto ad un livello ancora troppo alto rispetto alla sostenibilità dello stesso da parte del contesto sociale e alle possibilità di intervento da parte delle istituzioni;
ATTESO, pertanto, che il Comune di Livorno deve fronteggiare un rilevante numero di istanze di sfratto, che rendono necessario un adeguato numero di alloggi da assegnare in situazioni emergenziali utilizzando le modalità previste dall’art. 14 della L.R. 2/2019;
CONSIDERATO che si reputa necessario a tale fine intervenire per aumentare l’offerta alloggiativa destinata alle situazioni emergenziali e per migliorare e rendere più funzionale l’organizzazione e programmazione delle procedure in atto, per consentire al Comune di contare su più alloggi e su un tempo sufficiente per dare risposta al bisogno delle famiglie di volta in volta in emergenza perché interessate dallo sfratto;
RILEVATA, altresì, la necessità di modulare la concessione della forza pubblica nell’esecuzione dei provvedimenti di sfratto, stante la mole di richieste che pervengono alle Forze dell’Ordine, anche in relazione alle molteplici e gravose incombenze che riguardano la gestione dell’ordine e della sicurezza pubblica da parte delle stesse;
PRESO ATTO della comune volontà e della riconosciuta necessità da parte dei soggetti firmatari che interagiscono nell’ambito di tale procedura (Ufficiale Giudiziario, Questura, Regione Toscana, Comune di Livorno) di dare atto ad una revisione dell’attuale procedura prevedendo una maggiore offerta alloggiativa nonché tempi e modalità differenti per la comunicazione fra le parti;
RITENUTO, a tal fine, di dover intervenire sulle modalità e sui tempi di richiesta della concessione della forza pubblica, al fine di permettere, in via preventiva e con tempi congrui, l’intervento da parte del Comune di Livorno nell’assegnazione di un alloggio popolare, una volta accertata la condizione di disagio della famiglia;

LE PARTI IN PREMESSA INDICATE, CONVENGONO QUANTO SEGUE:
1) Casalp Livorno, entro 30 giorni dalla firma del presente Protocollo d’Intesa, trasmette al Comune di Livorno il programma quadrimestrale degli alloggi che verranno trasferiti in disponibilità per l’assegnazione. I successivi programmi quadrimestrali saranno trasmessi entro il secondo mese del programma quadrimestrale in corso di esecuzione.

2) Il Comune di Livorno, entro 60 giorni dalla firma del presente Protocollo d’Intesa, provvede a comunicare al Prefetto, alla Questura, a Casalp e all’UNEP l’elenco dei soggetti sottoposti a procedura di sfratto, evidenziati negli elenchi bimestrali UNEP, inseriti in posizione utile nella graduatoria generale ERP o nelle graduatorie speciali di emergenza abitativa. Tale elenco, a cadenza bimestrale, conterrà indicazioni sui tempi di previsione per uno scorrimento di graduatoria che consenta, per i suddetti soggetti, l’assegnazione di una alloggio di ERP, o di altra collocazione di emergenza abitativa, nonché, in alternativa, le eventuali condizioni e tempistiche per l’ottenimento di un contributo volto a conseguire una nuova locazione ai sensi della disciplina statale e regionale citata in narrativa e dei provvedimenti attuativi adottati dal Comune di Livorno.

3) Gli Ufficiali Giudiziari che intendono avvalersi dell’assistenza della forza pubblica per l’esecuzione di uno sfratto devono, almeno 30 giorni prima della data prevista per l’accesso, presentare l’elenco contenente le richieste alla Prefettura di Livorno che convoca il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica ai fini dell’emanazione delle direttive concernenti il concorso delle diverse componenti della Forza pubblica nell’esecuzione del provvedimento dandone comunicazione all’UNEP. L’esigenza di assistenza deve in seguito essere confermata per ogni sfratto, possibilmente almeno 10 giorni prima della data prevista per l’esecuzione, alla Questura ovvero al Comando Carabinieri competente per il giorno fissato. Qualora l’organo di polizia designato sia impossibilitato ad assicurare l’assistenza della forza pubblica perché impiegata in altri servizi di istituto o per indisponibilità, a vario titolo, di personale di pubblica sicurezza preposto per tali esigenze, ne darà tempestiva comunicazione all’Ufficiale Giudiziario incaricato dell’accesso ed al Comune di Livorno.

4) Ogni misura di graduazione sui tempi di esecuzione delle procedure di sfratto che siano inserite negli elenchi bimestrali di cui al punto 1), può protrarsi per un semestre dalla data di primo inserimento negli elenchi bimestrali UNEP, con eventuale proroga di un ulteriore trimestre solo in caso di procedimenti riguardanti soggetti con invalidità gravi certificate dalle strutture sanitarie pubbliche. In ogni caso l’eventuale differimento della data di esecuzione della procedura di sfratto dovrà prevedere una preventiva disposizione del Comune di Livorno che assicuri l’equo indennizzo del proprietario, secondo le modalità riportate nei propri provvedimenti annuali di erogazione contributi come citati in narrativa.

5) La Prefettura, ricevuta dal Comune la comunicazione che attesta una delle condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 4) del nucleo familiare oggetto della procedura di esecuzione del provvedimento di rilascio, comunica tempestivamente all’UNEP le eventuali misure di graduazione della concessione della forza pubblica ai sensi dell’art. 6, comma 5, del D.L. 102/2013 e dell’art. 6 del D.M. 30 marzo 2016, indicando la nuova data di fissazione della concessione della forza pubblica.

6) Il Comune di Livorno provvede inoltre alla definizione di un Piano annuale delle dotazioni di unità abitative o di locali, non classificati ERP, in disponibilità che potrebbero essere destinati per finalità di emergenza abitativa.

7) I dati di cui ai punti 1) e 2) del presente Protocollo, con cadenza semestrale, saranno conferiti in forma aggregata, rispettivamente da Casalp e dal Comune di Livorno, alle Organizzazioni Sindacali sottoscrittrici dello stesso.

8) Il presente Protocollo si applica a partire dalla data di esaurimento degli interventi già programmati.

Letto e sottoscritto

Livorno, 22 febbraio 2021

Prefetto di Livorno




________________________________

Comune di Livorno

Assessorato alle Politiche Abitative 

e Coesione Sociale




________________________________

Presidente del Tribunale di Livorno


________________________________

CASALP - Casa Livorno e provincia spa

________________________________

Organizzazioni Sindacali Proprietari Immobiliari:

CONFEDILIZIA




________________________________

U.P.P.I.
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A.S.P.P.I. 
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Organizzazioni Sindacali Inquilini:

UNIONE INQUILINI 

Daria FAGGI
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SUNIA

Patrizia VILLA
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SICET







Geremia MERLONE
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UNIAT

Roberto VIVALDI
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ANIA

Edda BURGIO 
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ASIA

Gianfranco BARBA




________________________________
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